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grosso della medesima' condotto dal M are<■ 
sciallo P r. di Coobourg passò di buon m at­
tino la R oer, attaccò, e sforzò ip ostitrin -  
cierati de’ Francesi presso Deunhovin , e 
Hoingen. In questi due attacchi i Francesi 
ferdettero circa a 3. in 4. mila uom. mor­
ti sul campo: 100. soli furono fa tti prigio­
n ieri. Fu presa poi tutta  V artiglieria con­
sistente in 24. cann. L a  sera di quel gior­
no il' Duca di Wittemberg lasciato indietro 
ad E scbw eiller, ove i Francesi sperano pur 
trin cieratì, circondò quel luogo , lì sloggiò 
dì là , e il giorno dopo li respinse fino ad 
Àcquisgrana , Città , eh ’ essi poi dovettero 
svacuare lasciando indietro parecchi ‘¡pezzi 
¿ 'a rtig lie r ia . N e l  tempo stesso essendosi/’ 
Armata Imperiale riunita s 'a va n zò  fino a 
R olduc, ne sloggiò i Francesi, che avevano 
iv i  dei trincieramenti v e l i  obbligò nella not­
te seguente a levare V assedio dì M a strich t.

Ai 3. era stato concertato di attaccare 
tutti ad un tempo i Posti avanzati de' N e ­
m ici, il  primo presso Ruremonda con una 
colonna guidata dal Duca Federico di Brun- 
f  vaic-Oels, il secondo presso Brugge da una 
condotta dal Gen. Maggiore Co: di G oltz ,
0 il terzo presso Swalmen dalla colonna 
comandata dal Ten. generale Knobelsdorff.. 
M a il Duca di Wittemberg , che seppe la 
sera dei 2.. che i Posti presso K ruchten■, 
e Brugge erano stati abbandonati ; e che 
quei distaccamenti erano passati verso Sm>al- 
men , fece a vven irne il Tenente generale 
K n o b e ls d o r ffo n d e  non precipitasse /’ a t­
tacco poiché sarebbe ito egli a soccorrer­
lo prendendo il nemico alle spalle . Perciò 
Knobelsdorff marciò alle 10. ore della m at- 
lina VersoSw alm en alla testa del suoReg- 
gim ento, di uno Squadrone dì Corazze co- 
ìTiandate dal Col. W elleìcr, e dì tino Squa­
drone d ’ Usseri sotto gl'ordini del Magg. 
R ottorf . Giunto al Nem ico cominciò a tirar 
leggermente coll' artiglieria per distrarre la 
sua attenzione dalla p arte, d'onde doveva 
giungerli il soccorso . E  in fa tti il Gen. Mag • 
giare G oltz non tardò ad arrivare con 3.. 
Squadroni d 'U sse r i, e eoi Granatieri, e col 
primo Battaglione del Regg. K unitzky . Al 
di sopra di Swalmen K n o b elsd o rffa v ev a  
fatto  gettare un ponte passato dal Co: G oltz  
col suo distaccamento , a cui però il  Duca  
Federico non potè giungere , trovandosene 
troppo lontano.

Subito che G o ltz  ebbe messo in ordine di 
battaglia la sua Infanteria, attaccò il  Vii- 
¡aggio di Swalmen da un canto, mentre dall'

altro agì i l  Ten. generale K n o b elsd o rff. H 
primo si lanciò contro una b a t t e r ia  di 6 . 
cann. e di un obusiere. Alla prima jca r i­
ca perdette la vita il  Ten. Cel. Niwenheim  
del Regg. K unitzky , e con esso parerci} 
Solda ti. Avendo Knobelsdorff'spinto i l  suo  
Battaglione di Granatieri fin dentro a l Vil­
laggio , si trovò in faccia  ad un trincìera- 
m ento , da cui il N em ico non f e c e , che una 
scarica sola , fuggendone immantinente do­
po la scarica generale del Battaglione. E b ­
bero però tempo i Francesi di portare con 
sè tutto il loro cannone per m ezzo del Pon­
te del Villaggio , la cui testa era gite m i tu 
di :palizzate , che non diedero ai Soldati 
Prussiani il  modo di passar molti per vol­
t a . D a ll' altra parte il  P alazzo  del M ar esc, 
Hoensbroeck occupato da 400. uom. e le gran­
di f o s s e , alle quali erano stati rotti ¡P on­
ti , impedirono alla Cavallerìa Prussiana d ’ 
inseguire il N em ico. In  quel Villaggio era- 
vi più dì 3. mila Fran cesi, la ’.maggiorpar­
te. de’ quali fu  uccisa , 0 sciabolata ; e il 
Regg- Knobelsdorff' non ebbe neppure un 
fe r ito .

I l  Corpo dì S.m ila  uom. sotto gli ordini 
di L a to u r , destinata a portarsi verso f\u- 
remonda passand# ai 4. la Roer incontrò 
presso Vlodorf un Corpo Nem ico quasi in­
teramente da esso lui d isfatto, ed a cui tol­
se  i i .  cannoni. Più di 2. mila uom. dì que­
sto distaccamento restarono sul campo ; e 
il  resto di circa 500. andò a ritirarsi in ' 
Ruremonda•.

Ai 5. fu  risoluto dì fa r  attaccare questa 
ultima Città dal Corpo del Duca Federico, 
unito ad un distaccamento dell'Arm ata Im ­
periale comandato dal Gen. Wenckbeim: ma 
siccome i N em ici avevano già evacuata_ Li 
notte antecedente la P ia z z a , gl' Imperiali 
ne presero possesso senza resistenza . Lo  
stesso giorno a 5. ore della mattina K no­
belsdorff' udendo delle cannonate , che cre­
dette segnali ai Posti avanzati de' N em ici 
per r itira r si, distaccò una pattuglia d Us­
seri per prender lingua ", via non potendo 
quella pattuglia andar■ molto avanti , poi­
ché erano rotti i P e n ti, mandò gente a pre­
parar la v ia ; poi sì m oss' egli stesso^ e 
giunto a Rurem onda, trovò entrati già <»• 
essa g l' Im periali.

I T  A L I A  
D a  N a p o l i ' 8. M a r z o  .

Seguita a venire a questo Porto grani 
quantità» di grani per S. M . che non r i ­
sparmia spesa, per m aatenere l ’ abbondanza


